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LICEO LEOPARDI-MAJORANA

Oggi s’inaugurano
le nuove aule

Oggi alle 11, in borgo Sant’Anto-
nio 17/a, alla presenza di studenti e
genitori,sarannoinauguratelenuo-
ve aule che ospiteranno gli allievi
del biennio del liceo Leopardi-
Majorana.

CAMERA DI COMMERCIO

Operazione
clienti soddisfatti

La camera di commercio ha con-
cluso l’ultima indagine di “custo-
mer satisfaction”, dedicata al setto-
re internazionalizzazione. Queste
indagini, grazie alle risposte, per-
mettonodisondareilgradodisoddi-
sfazionedeiclienti, controllarel’ef-
ficacia operativa dell’ente e capire
se i servizi sonoresi correttamente,
cortesemente e puntualmente. I ri-
sultatidelleindaginisonopubblica-
ti nel sito camerale (www.pn.
camcom.it-servizicamerali-URP).

CORSO API

Prevenzione
infortuni

Domani dalle 14 alle 19, nella se-
de di Apindustria, in viale Martelli
4, si terrà un corso di formazione
per preparare i dipendenti delle
Pmial primosoccorso. Apindustria
Pordenone risponde così all’obbli-
godi leggecheprevedelaformazio-
nedelpersonalesuquesta materia.

DISAGI IN VISTA

Martedì le asfaltature
nell’area rivierasca

Martedì, dalle 8.30 alle 17 circa,
lavoridiasfaltaturadellestradenel-
l’areadelleduerotatorieall’interse-
zione fra via Martelli, riviera del
Pordenone e via Revedole. Un’ap-
posita cartellonistica segnalerà di-
vieti,variazioniallacircolazioneed
eventuali vie alternative.

EMERGENCY

Calendario
e biglietti augurali

Emergency propone anche que-
st’anno il calendario e i biglietti au-
gurali per chi desidera compiere
un gesto di solidarietà in occasione
del Natale. Per maggiori informa-
zioni si può consultare il sito www.
emergency.it (e-mail: ufficiostam-
pa@emergency.it;tel.028-6316309).

DIBATTITO STASERA

Oriente e Occidente
a dibattito

A cura dell’associazione cultura-
le “Il Sicomoro”, stasera alle 20.30,
all’auditoriumdellaRegione,confe-
renza di padre Antony Elenjimit-
tam sul tema “Oriente e Occidente
si incontrano”.

A finire in carcere con l’accu-
sa di “furto aggravato” è stata
unacoppiadinomadisenzafissa
dimora, proveniente dalla pro-
vincia di Udine e parcheggiata a
Pordenone a bordo della pro-
priaautocaravan,unaMercedes
nuova di zecca del valore di sva-
riate decine di migliaia di euro.

Ad attirare su di loro l’atten-
zionedeimilitaridell’Armaèsta-
toilpersonaledelsupermercato
“Famila” di via Udine, in Borgo-
meduna, insospettito dai due
clienti sui quarant’anni che, no-
nostante avessero gironzolato a
lungo tra gli scaffali, avevano ol-
trepassatolecassesenzaaverac-
quistato nulla, ma con sacchetti
estraneialnegozioedeirigonfia-
menti anomali sotto i giacconi.
Segnalati ai carabinieri, il con-
trollo cui sono stati tempestiva-

mentesottoposti ha permesso di
rinvenire trenta bottiglie di li-
quore, per un valore di circa 300
euro, mai pagate e trafugate dal-
lo stesso “Famila”.

Lamossa successivadeicara-
binieri è stata quella di ottenere
dall’autorità giudiziaria l’ok a a
perquisire il lussuoso camper.
Dal quale sono spuntate oltre
cento bottiglie di rum e whisky
trale marchepiùfamose,perun
valore di oltre mille 300 euro.
Mentretrentabottiglierisultano
essere state sicuramente rubate
al“Famila”,lerestantisonopro-
vento di furto in supermercati
pordenonesi ancora da indivi-
duare. Poste sotto sequestro, so-
no ora in attesa di rientrare in
possesso dei legittimi proprieta-
ri.

Sempre in tema di furti, gli

stessi carabinieri del Radiomo-
bile, nel corso di servizi di con-
trollo, hanno denunciato due
ventenni romeni per ricettazio-
ne,per possesso di arnesi atti al-
loscassoeperlaviolazionedella
leggeBossi-Finisull’immigrazio-
ne.Fermatimentrestavanotran-
sitando in auto per Roveredo in
Piano, i due sono stati trovati in
possessodifelpeconleetichette
strappateecongli inequivocabi-
li fori lasciatidallostrappodelle
placche anti-taccheggio. A una
perquisizione più approfondita,
i Cc hanno rinvenuto pure arne-
siattialloscasso,nonchéaccerta-
to la mancata ottemperanza del
decreto di espulsione disposto
dalla Questura.

Denuncia in stato di libertà
per “falso materiale commesso
da privato”, inoltre, per un alba-
nese fermato durante i medesi-
mi controlli che ha esibito una
patentediguidafalsa.Lostranie-
ro, si è saputo, aveva acquistato
il documento in Albania per 800
euro. Ed è scattata la denuncia
per ricettazione anche nei con-
frontidiunromeno, ilquale, fer-

mato e controllato dai Cc in cen-
tro a Pordenone, stava viaggian-
doinsellaaunabiciclettarisulta-
tarubata.Ilvelocipedeèstatose-
questrato e portato in caserma,
con l’auspicio che il legittimo
proprietario possa farsi vivo.

Tirando infine le somme di
una settimana di servizi sulle
strade pordenonesi, le pattuglie
dell’aliquota Radiomobile han-
no controllato complessivamen-
te oltre 300 veicoli, sospeso due
patenti per guida in stato di eb-
brezza, elevato una cinquantina
di contravvenzioni per violazio-
nial Codicedellastradarelative
a mancato utilizzo delle cinture
disicurezza,usodelcellularedu-
rante la guida, mancato rispetto
dei limiti di velocità, rilevato sei
incidenti.

I cardiniani appoggiano Zanolin
Scanu: «Le sue proposte sulle liste civiche meritano attenzione»

Venier (Ds): l’assessore sbaglia nel giudicare vecchi i partiti

Nel loro camper i carabinieri hanno rinvenuto oltre cento bottiglie di alcolici
Denunciati inoltre per ricettazione e falso materiale due romeni e un albanese

La manovra del Governo
non corrisponde alle attese
delleimprese.Questoilgiu-
dizio dell’imprenditoreAn-
gelo Piccinin, il quale dà
una lettura più generale
del momento politico. «La
democrazia dell’alternan-
za – sostiene – è compiuta-
mente attuata quando ogni
cittadino di un popolo con-
sapevole può dare e dà il
proprio consenso alla for-
mazionepoliticacheglipro-
mette la salvaguardia dei
valori in cui crede e gli con-
sentedi perseguire ipropri
legittimiinteressinelconte-
sto di una equa convivenza
civile. I cittadini elettori,
poi, sono realmente rispet-
tati nella loro dignità quan-
do l’informazione e le pro-
messedellevariepartipoli-
tiche contengano il massi-
modiverità.Ilnonmanteni-
mento delle promesse fatte
dovrebbe perciò comporta-
relacessazionedelconsen-
so ai percettori di voti otte-
nuti con la propaganda in-
gannevole».

Secondo Piccinin il con-
sensoottenutoinquestomo-
dopuòesserericonfermato
«alimentando il tifo, grave
malattia della democrazia,
usando menzogne più sua-
denti e l’adulazione. Unpo-
poloprivodimemoriaeam-
malato di tifo, il cui consen-
sovengacarpitoconidisva-
lori su descritti, si sveglia,
purtroppo,soloquandoide-
magoghieipopulistihanno
devastato la Nazione dal

punto di vista sia economi-
co, sia morale. Per fugare
ogni dubbio circa la
equanimitàneldenunciare
gli inganni messi in atto sia
dasinistrachedadestra,de-
sidero ricordare, ad esem-
pio, la mia puntualità nel
denunciare il comporta-
mentodeidirigenticomuni-
stidelnostrorecentepassa-
to che, per decenni, hanno

carpito il consenso delle
masse mentendo sul degra-
do economico e morale dei
Paesi nei quali il comuni-
smo gestiva in modo autori-
tarioilpotere.Sonoperòal-
trettanto convinto – conti-
nuaPiccinin–chedebbade-
stare preoccupazione un
comportamento poco com-
mendevoledelnostroattua-
legoverno: prima delle ele-
zione europee viene nega-
ta,perl’annoincorso,lane-

cessità di una manovra cor-
rettivasuicontipubblici,ga-
rantendo che tutto andava
bene.Dopoleelezionieuro-
pee non solo viene fatta la
manovradicirca15milami-
liardi di vecchie lire per il
2004, ma viene annunciata
la necessità di una ulterio-
remanovracorrettivadicir-
ca50milamiliaridivecchie
lireperil2005.Aquestopoi
vaaggiuntoilprobabiledre-
naggio di risorse dalle
aziende (Tfr) ai fondi pen-
sione (chiusi o aperti poco
importa)diulteriori15mila
miliardidivecchielire.Ilto-
taleèdicirca80milamiliar-
didirisorsespostatedalpri-
vatoalpubblicoperimpedi-
re che il nostro deficit arri-
vi, nel 2005, al 4,5-5 per cen-
to del Pil, quindi ben al di
sopradiquel3percentoim-
postodaltrattatodiMaastri-
cht».

Per l’imprenditore «è as-
solutamente inaccettabile
che il premier, sovrinten-
dente a tali strette, vada in
televisione ad affermare di
essere rimasto solo a voler
diminuire le tasse, facendo
cosìintenderediesseresta-
to abbandonato anche dai
suoi alleati in tale demago-
gicapromessa.Senonricor-
do male lo stesso premier,
qualche tempo fa, aveva in-
vitato i cittadini a non di-
sperdere voti nei piccoli
partiti: peccato che non lo
abbiaascoltatoil51percen-
to degli elettori perché a
quest’oraparesaremmosta-
ti tutti con il portafogli più
gonfio».

CITTÀ

Il capitano
Alessandro De
Angelis,
comandante
della compagnia
carabinieri di
Pordenone. A
lato, le bottiglie
di liquore
rubate a più
riprese in
svariati market
pordenonesi e
recuperate dal
Radiomobile

Contributi ai partiti:
i radicali friulani

accusano Ballaman
Aperture e dissensi alla propo-

sta dell’assessore Giovanni Zano-
lindidarevitaalistecivichemono-
tematiche in vista delle comunali
del 2006. Un’idea da discutere se-
condoGiorgioScanu,segretariopo-
litico di “Vivo Pordenone”, il quale
ricorda che i movimenti civici han-
no avuto un ruolo importante nel-
l’elezione di Bolzonello, mettendo
in moto il confronto. «Non vanno
viste come forme anti-partito – so-
stiene–macomecomplementarial-
le strutture tradizionali. Non so se
l’ipotesi proposta da Zanolin sia la
migliore,maritengocheiltemadel
futuroedelruolodellelisteciviche
che sostengono Bolzonello sia di
primariaimportanzaemeritiunse-
rio approfondimento, non solo al-
l’internodiVivoPordenone,maan-
cheattraversodibattiti allargati. In
questo senso la strada proposta da
Zanolin merita di essere percor-
sa».

Fabrizio Venier, segretario pro-
vincialedeiDs,condividendolane-
cessità che Bolzonello si ripresen-
ti,ècriticorispettoall’appellodiZa-
nolinafavoredi«nuovicontenitori
politici, con l’invito ai vecchi, leggi
partiti, di farsi da parte lasciando
spazio a liste tematiche, le sole in
grado di far guadagnare l’assetto
democratico.PurrispettandoZano-

lin e il suo pensiero credo che nel-
l’intepretazione della realtà, l’as-
sessore si limiti a considerare sol-
tanto il suo desiderio e non invece
quellochel’elettorechiede.Lareal-
tà politica deve fare sempre i conti
conidatioggettivi,ovveroconivoti
cheipartititradizionalihannorice-
vuto,peresempio,siaalleregionali
del2003,siaalleultimeprovinciali.

Consensi numerosi rispetto a quel-
liottenutidaaltricontenitoripoliti-
ci che si sono presentati e dei quali
ancheZanolinconoscebeneirisul-
tati. Personalmente – continua Ve-
nier–nonsoconcertezzadovesiail
luogo della nuova politica, quella
cheintende Zanolin; egli lasta cer-
cando da tempo ed è apprezzabile
il suo lavoro. Non altrettanto lo è il
suo atteggiamento nei riguardi di
chi, invece, pensa che non sia un
problema di contenitori vecchi o
nuovi, ma del contenuto che ci sta
dentro. E in questo senso il pensie-
rodiZanolindiventaun’opportuni-
tà stimolante per migliorare, ognu-
no seguendo la propria strada. La
forma del contenitore-partito per i
Dsrimaneunapropostavalida,ma-
gari da migliorare. Mi sento di sug-
gerire a Zanolin un approccio più
laico nella valutazione dei partiti,
della loro rappresentatività, della
loromodernitàedellaloroadegua-
tezza ai nostri tempi». (s.p.)

La visita dell’assessore regionale Beltrame alla casa di cura cittadina. Il presidente Sist ha presentato i servizi della struttura

Il Policlinico potenzia l’offerta sanitaria
Riaperto il pronto soccorso, ora tocca alle specializzazioni

Arrestati i ladri di liquori
Coppia di nomadi faceva razzia di rum e whisky nei supermercati

di MANUELA BOSCHIAN

Afuriadirubarebottigliediliquoredagliscaffalidisvariatisuper-
mercatipordenonesi,avevanotrasformatoillorocamperinunasorta
di maxi mobile bar: i carabinieri dell’aliquota Radiomobile della
Compagnia di Pordenone ne hanno, infatti, contate ben più di cento.

CONTROLLI
DELL’ARMA

Iradicalifriulaniribadi-
scono le loro critiche nei
confrontidelquestoredel-
laCamera,EdouardBalla-
man, accusato di voler in-
nalzare il finanziamento
pubblico ai partiti. «In
una sindrome da capovol-
gimento della realtà – sot-
tolinea Stefano Santaros-
sa, responsabile dei “pan-
nelliani”–accusairadica-
lidiessersifinanziaticoni
contributi pubblici, quan-
do la nostra storia è diver-
sa,fattadibentrereferen-
dum per abolire la vergo-
gna del finanziamento
pubblico ai partiti. E ora
vorremmo fare il quarto,
per non darla vinta a chi
ha tradito ripetutamente
lavolontàpopolare.Afron-

te di queste battaglie vi è
invece il comportamento
di Ballaman e degli altri
suoi compagni di partito,
che, evidentemente per
non smentire se stessi,
non hanno mai nemmeno
lontanamente pensato di
contraddirsiandandoma-
gari anche loro nelle piaz-
ze a distribuire qualche
banconota.Lalorostoria–
continua Santarossa –
comprende l’approvazio-
ne della legge che ha au-
mentato indiscriminata-
mente l’importo dei rim-
borsi elettorali. Non pago
di ciò, Ballaman, questa
voltasmentitodalsuostes-
so partito, ha tentato in
Parlamento di innalzare
ulteriormente la quota di
finanziamentopubblico».

Giorgio Scanu Giovanni Zanolin Fabrizio Venier

«La Casa di cura Policlinico San
Giorgio di Pordenone è un indispensa-
bile complemento del sistema sanita-
rio pubblico, grazie alla sua organizza-
zioneeallasuacapacitàoperativa».Lo
ha affermato l’assessore regionale alla
sanità, Ezio Beltrame, al termine del-
l’incontro con i vertici della struttura.
Beltrame, accompagnato da Fabrizio
Oleari,direttoregeneraledell’Ass6,ha
ribadito l’apprezzamento della Regio-
ne per il Policlinico che di recente ha
aggiornatoimpiantiestrutture,perpro-
seguire nella sua mission avviata nel
1965.«Neglianni-hafattonotareilpre-
sidenteMarioSist,fondatoreeprogetti-
stadellaCasadi cura-cisiamosempre

adeguati alle disposizioni di legge e al-
la domanda di un territorio di utenti
chesiampliaalvicinoVeneto.Direcen-
teabbiamocostruitouncorpodifabbri-
caatrepiani,attiguoaquelloesistente,
destinato ai servizi generali, al labora-
toriodianalisichimiche,asaled’attesa
eambulatori, anuovesale operatoriee
a servizi». Un impegno finanziario di
alto livello, dovuto anche ai nuovi im-
piantidiagnosticialserviziodeisingoli
repartiedelrinnovato eriapertoPron-
tosoccorso.Sisthaanchericordatoche
l’azienda Policlinico, oltre che garanti-
reunpresidiosicuroespecialisticoper
il sistema sanitario cittadino e provin-
ciale,dàlavoroa305persone.Daquila

necessitàdiunriconoscimentopiùpun-
tualedalsistemasanitariopubblico.Le
richiestecheMarioSistharicordatoal-
l’assessoreBeltrame riguardano i bud-
get complessivi «che assicurino la no-
stra attività, il servizio puntuale alla
gente e la garanzia di occupazione ai
nostridipendentie la possibilitàdi tra-
sferirerisorsetrail fondodeiricoverie
quello per specialistica ambulatoriale
sempre carente». L’assessore Beltra-
mehapresoattodellepuntualizzazioni
delpresidenteSistedurantelavisitaai
reparti e agli impianti ha espresso il
suocompiacimento per l’efficienza del
Policlinico, garantendo infine l’atten-
zione della Regione.

«La finanziaria toglie ai privati
per coprire il deficit pubblico»

L’imprenditore Angelo Piccinin

L’IMPRENDITORE PICCININ

Si può consolare l’ambiente
sportivo (e culinario) pordenone-
se.Vistochenessunoharappresen-
tatolaDestraTagliamentoairecen-
ti Giochi Olimpici di Atene, Porde-
nonestavoltasiaffidaaunsuoillu-
stre rappresentante per vincere la
medaglia d’oro in un’altra, affolla-
tissima, rassegna olimpica, quella
di cucina, che si svolgerà da oggi
finoal21ottobreaErfurtinGerma-
nia.

Luca Diana, titolare assieme al
padre de “La Pasticceria” di corso
Garibaldi50,èstatosceltocomepa-
sticcere della squadra del Friuli
Venezia Giulia partita ieri pome-
riggio. Il gruppo è composto da 27
persone,7dellequaliscultorivege-
talidellaGdaprovenientidalVene-
toorientale.AlleOlimpiadidicuci-

napartecipano32nazionalie54te-
am regionali.

I maggiori concorrenti degli ita-
liani, indiscussi favoriti,provengo-
nodaIndonesia,Canada,Australia
eNorvegia.Sarebbebelloscoprire
proprio a queste olimpiadi chi me-
gliodeinostriconnazionali,equin-
di chi meglio anche di Luca Diana,
riesce a preparare i dolci. Credia-
mosianodavvero inpochi ingrado
dicontenderealnostrorappresen-
tatelaprimaposizione.Ilpasticcie-
repordenonesesipresenteràdeci-
samente agguerrito. La giuria di
qualità, composta da 10 persone
esperte di arte culinaria, esamine-
rà le doti dei concorrenti che pre-
pareranno3 torte e 5 tipidi ciocco-
latini diversi. Nelle tre torte “arti-
stiche” che Luca con passione rea-

lizzeràgliingredientifarebberove-
nire l’acquolina in bocca a chiun-
que. La prima sarà una millefoglie
allalavanda;lasecondaunsavoiar-
do con bergamotto e la terza un
croccantino al pistacchio con bi-
squit al maraschino, decisamente
succulenta. «E’ la prima volta che
vado alle olimpiadi e sono curioso
di sapere coma la giuria di esperti
valuterà i miei elaborati - spiega
Luca Diana - Sinceramente trovo
questa rassegna una grande occa-
sione per confrontarsi e approfon-
dire nuove conoscenze. Dire che
punto a una medaglia mi sembra
eccessivo.Tuttaviavorreiprender-
mi grosse soddisfazioni e perché
no,tornareaPordenoneconunbel
riconoscimento».

Rosario Padovano

Luca Diana alle Olimpiadi di cucina
Il pasticciere pordenonese partecipa alla gara dei dolci in Germania

Il pasticciere pordenonese Luca Diana
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